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Pintadere 

Dal complesso nuragico di Su Nuraxi provengono due esemplari di pintadere1 fittili nura-

giche, di forma discoidale, munite sul dorso di presa centrale a sezione circolare (figg. 1, 

2, 3, 4). L’esemplare rinvenuto nella capanna 141 del villaggio ha la parte distintiva 

dell’oggetto decorata da cinque fasci di angoli inscritti, posti a raggiera, con i vertici posi-

zionato verso il centro forato. Si data al IX-VIII a.C. 

 

Figg. 1, 2 - Capanna 141 del villaggio di Su Nuraxi, pintadera discoidale (foto di Pinna P.P., Archivio Foto-
grafico RAS). 

 

                                                           
1 L'origine del nome è di derivazione spagnola, una denominazione risalente ai tempi dei conquistadores per indi-
care manufatti utilizzati per le pitture corporali dalle popolazioni precolombiane.  
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Fig. 3 - Su Nuraxi, pintadera discoidale datata VIII-VII secolo a.C. (da LILLIU, ZUCCA 1988, fig. 33, p. 62). 

 

 

Fig. 4 - Su Nuraxi, pintadera (da CAMPUS, LEONELLI, tav. 455, p. 765). 
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Questi stampi in terracotta di varia forma (ellittica, circolare, quadrangolare), impiegati, 

forse e non solo, per la decorazione del pane preparato durante particolari festività tra il 

Bronzo Finale e l’Età del Ferro (XII-VIII secolo a.C.), sono stati rinvenuti in contesti di carat-

tere abitativo2. Si caratterizzano per lo più per la presenza di motivi decorativi geometrici 

resi in disegni in prevalenza radiali con motivo solare, e a spartito cruciforme e stellare. 

I reperti rinvenuti a Su Nuraxi attualmente si trovano al polo espositivo di Casa Zapata di 

Barumini. 

  

                                                           
2 L’utilizzo delle pintadere per la decorazione del pane rituale sembra trovare conferma nel raffronto con le fo-
cacce portate in dono dagli offerenti rappresentati tra i bronzetti votivi nuragici, pani che sono caratterizzati da 
una decorazione a raggiera con risalto centrale simile a quella delle pintadere a disco con simbolo solare. 
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